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Slitta al 1° gennaio 2019 l’obbligo di fatturazione 
elettronica per l’acquisto di carburante 

Il Ministro del Lavoro e dello Sviluppo 
economico, Luigi Di Maio, lo aveva 
ribadito all’Assemblea 2018 di Confarti-
gianato: l’obbligo di fatturazione 
elettronica per l’acquisto di carbu-
rante slitterà al 1° gennaio 2019. 
Come per tutti gli italiani, imprese e 
partite IVA, che hanno rapporti com-
merciali tra privati. La conferma alle 
parole del titolare del dicastero dello 
Sviluppo economico è arrivata con la 
proroga inserita nel Decreto Legge n. 
79 del 28 giugno 2018 e con la pubbli-
cazione della norma sulla Gazzetta 
Ufficiale. Tutto rimandato al prossimo 
anno, quindi, per la soddisfazione dei 
gestori delle aree di servizio, che si 
erano detti pronti ad incrociare le brac-
cia. 
Una soddisfazione condivisa anche da 
Confartigianato, che proprio nei giorni 
scorsi aveva chiesto il rinvio della nor-
ma. “Oggi, il problema principale per le 
imprese è la mancanza delle infrastrut-

ture informatiche che permetteranno 
agli imprenditori di gestire il nuovo 
rapporto con l’amministrazione fiscale 
in totale autonomia – ha spiega-
to Andrea Trevisani, direttore delle 
Politiche fiscali di Confartigianato –
 L’Italia è un Paese complesso, caratte-
rizzato da un fisco barocco, in cui l’e-
missione della fattura è l’unico adempi-
mento fatto direttamente dalle imprese. 
Sul fronte della fatturazione elettronica, 
la sfida è quella di trasformarla in una 
grande opportunità per semplificare il 
rapporto con il fisco, senza aggiungere 
nuovi oneri alle imprese”. 
Secondo le stime degli economisti, il 
rinvio costerà allo Stato 5 milioni di 
euro, oneri che l’Italia aveva previsto di 
incassare dal 1° luglio 2018 e che ora 
coprirà con i fondi di riserva del Mini-
stero dell’Economia. Non saranno i 
benzinai, quindi, a far da apripista 
all’obbligo di fatturazione elettronica 
tra privati, già in vigore per i fornitori 
della pubblica amministrazione. 
L’impegno di Confartigianato resta 
quello di preparare tutte le imprese a 
questa vera rivoluzione fiscale. “Il primo 
sforzo di Confartigianato è stato quello 
di chiedere la proroga dell’entrata in 
vigore della norma – ha spiegato anco-
ra Trevisani – In secondo luogo, abbia-
mo incontrato l’Agenzia delle Entrate 
per semplificare le modalità e gli oneri 
a carico delle imprese, non soltanto per 
l’acquisto di carburante da parte dei 
titolari di partita IVA. Infine, abbiamo 
informato e formato gli imprenditori su 
questa nuova modalità di fatturazione. 
L’ultimo passaggio, però, è strettamen-
te legato alla tecnologia e alla disponi-
bilità di piattaforme in grado di suppor-
tare le imprese ad emettere direttamen-
te la fattura elettronica, senza bisogno 
di intermediari”. 
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Studi 
Vino made in Italy vale un terzo di punto di PIL 

Sono aperte le iscrizioni dei corsi per 
apprendisti per la prima e seconda 
annualità. I corsi,  organizzati con la 
collaborazione di Confartigianato im-
prese di Viterbo, si svolgono a Viterbo 
e sono organizzati in dieci lezioni da 
quattro ore ciascuna. 
I percorsi formativi sono obbligatori per 
gli apprendisti e sono completamente 
gratuiti per tutte le piccole e medie 
imprese in quanto finanziati dalla Re-
gione Lazio. 
La durata del singolo corso è pari a 40 

ore, ma l’obbligo di frequenza è 
dell’80% (32 ore). Sono concesse, 
quindi, otto ore di assenza. 
Confartigianato imprese di Viterbo è a 
disposizione gratuitamente per l’iscri-
zione delle imprese e degli apprendisti 
al portale della Regione Lazio SAAP2. 
 
Per qualsiasi informazione è possibile 
rivolgersi allo sportello per l’apprendi-
stato dell’Associazione di categoria 
viterbese (Tel. 0761.33791 – E-mail: 
info@confartigianato.vt.it). 

Formazione 

Apprendistato, aperte le iscrizioni per i corsi 

Nel settore dell’Alimentare e bevan-
de sono 155.054 gli addetti che lavora-
no in imprese artigiane, pari al 36,2% 
del totale. Nel 2017 le esportazioni di 
alimentari e bevande – divisioni 10 e 11 
della classificazione Ateco 2017 – sono 
pari a 33.257 milioni di euro, rappre-
sentando l’1,94% del PIL – il massimo 
storico dal 1995 – e il 7,4% delle espor-
tazioni italiane e nel 2017 crescono del 
6,0% quasi doppiando il +3,7% dell’an-
no precedente. Nel settore l’Italia è il 
secondo esportatore dell’Ue dopo la 
Francia. 
Le nostre vendite all’estero di prodotti 
alimentari beneficiano di una ampia 
varietà associata ad una alta qualità di 
produzioni e di materie prime, capace 
di caratterizzare un’offerta enogastro-
nomica di assoluta eccellenza, con 

l’Italia al primo posto in UE per pro-
dotti agroalimentari di qualità con 
295 tra prodotti DOP, IGP e STG. 
La qualità dell’offerta è confermata 
anche dal vino di uve che, nel 2017, 
rappresenta i tre quarti (73,4%) delle 
esportazioni delle Bevande. L’Italia si 
conferma il secondo esportatore di vino 
dell’Unione europea dopo la Francia. 
L’export di Vini vale 5.990 milioni di 
euro, oltre un terzo di punto di PIL 
(0,35%) ed il saldo commerciale è net-
tamente positivo e pari a 5.669 milioni 
di euro. 
Il vino e il terroir. La regione con la più 
alta propensione all’export di Vini di 
uve è il Veneto con l’export che vale 
l’1,37% del PIL regionale seguito – con 
quote superiori alla media nazionale – 
dal Trentino-Alto Adige. 
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Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 

“I cattivi pagatori sono la bestia nera per le imprese di tutta 
Europa. Ma l’Italia batte tutti con i tempi biblici impiegati 
dalla pubblica amministrazione e dai privati per saldare le 
fatture agli imprenditori. Le nostre imprese devono aspetta-
re in media 95 giorni per essere pagate dagli Enti pubbli-
ci cui forniscono beni e servizi e nelle transazioni tra azien-
de i tempi per incassare il dovuto si attestano a 56 giorni. 
Siamo quindi ancora lontani dai 30 giorni imposti dalla 
legge del 2013 che recepisce la Direttiva europea 2011/7/
UE”. 
Il Presidente di Confartigianato Giorgio Merletti denuncia 
il fenomeno dei ritardi di pagamento in occasione dell’audi-
zione odierna della Commissione del Parlamento euro-
peo ‘Mercato interno e protezione dei consumatori’, sullo 
stato e sull’impatto dell’implementazione della direttiva sui 
ritardi di pagamento negli Stati membri. Relatrice l’On. Lara 
Comi. Confartigianato ha partecipato all’audizione insieme 
a Ueapme, l’Unione europea dell’artigianato e delle piccole 
e medie imprese. 
Il Presidente Merletti, che nel 2013 è stato rapporteur per 
l’Italia proprio sull’attuazione della Direttiva europea, nomi-
nato dall’allora Vice Presidente della Commissione Ue e 
Commissario europeo all’Industria Antonio Tajani, sottolinea 
che Confartigianato monitora costantemente i tempi di paga-

mento e il rispetto della legge. Risultato: in Italia non riuscia-
mo a liberarci dal pessimo vizio di pagare in ritardo o di non 
pagare affatto i creditori. E le vittime di questo malcostu-
me sono sempre i piccoli imprenditori. 
Secondo Merletti per rispettare il diritto delle imprese ad 
essere pagate dalla Pa in tempi certi, c’è una soluzione 
semplice che Confartigianato indica da sempre: applicare 
la compensazione diretta e universale tra i debiti e i cre-
diti degli imprenditori verso la pubblica amministrazio-
ne. Equivarrebbe a una iniezione di liquidità e consentirebbe 
di allentare la morsa in cui si trovano stretti gli imprenditori: 
da una parte clienti morosi, dall’altra credito difficile da otte-
nere dalle banche”. 
“Inoltre – aggiunge il Presidente di Confartigianato – è ne-
cessario rafforzare l’attuale normativa con regole di garan-
zia a favore dei subfornitori, strumenti dissuasivi come indi-
catori reputazionali pubblici sui comportamenti dei debitori, 
misure che risolvano criticità specifiche dei singoli Stati. Tra 
queste, in Italia, spicca l’inefficienza della giustizia civile nei 
procedimenti di accertamento e recupero dei crediti”. 
 
All’audizione sono intervenuti anche i rappresentanti della 
Commissione europea, evidenziando che i ritardi di paga-
mento sono la causa di 1 fallimento su 4 in Europa. 

Ritardi di pagamento 
Confartigianato al Parlamento Ue: contro 
‘cattivi pagatori’ Pa serve compensazione debiti-crediti 



Pagina 4 

Respinto al mittente: il decreto sugli F-
gas varato dal Governo in via prelimi-
nare il 16 marzo scorso non ha supe-
rato l’esame del Consiglio di Sta-
to che lo ritrasmesso al Ministero 
dell’Ambiente. Motivo: vanno chiariti e 
modificati aspetti di forma e di sostan-
za legati soprattutto 
agli adempimenti e ai costi burocrati-
ci a carico delle imprese e ne va ri-
controllata la conformità con le norme 
europee per evitare che l’Italia applichi 
condizioni peggiorative rispetto al resto 
del Continente. 
La bocciatura del Consiglio di Stato 
suona come musica per le orecchie 
di Confartigianato che proprio sulla 

richiesta di semplificare gli adempi-
menti economici e burocratici del 
decreto ha ingaggiato una lunga batta-
glia con il Ministero dell’Ambiente. 
Quella delle norme sull’uso dei gas 
fluorurati a effetto serra è infatti una 
vicenda che si trascina da molti anni e 
riguarda migliaia di aziende che utiliz-
zano questo tipo di gas: da-
gli impiantisti agli autoriparatori. Ma 
anche tutte quelle attività che operano 
su apparecchiature di uso domestico e 
industriale contenenti i cosiddetti F-gas: 
pompe di calore, gruppi frigoriferi, con-
dizionatori d’aria, lavatrici industriali, 
climatizzatori in abitazioni e su auto. 
I gas serra, si sa, sono nocivi per l’am-

biente e l’Europa nel 2014 ha emanato 
un Regolamento per disciplinarne le 
emissioni. Ma in Italia, come sem-
pre, esageriamo con la burocrazia. E 
anche il decreto che recepisce le nor-
me europee ne conteneva un bel po’. 
Tanto da ricevere lo stop del Consiglio 
di Stato. 
 
E ora Confartigianato riparte all’at-
tacco per chiedere al Ministero 
dell’Ambiente una adeguata semplifi-
cazione del decreto che, una volta 
corretto, dovrà tornare al vaglio del 
Consiglio di Stato per il sì definitivo e il 
successivo via libera finale da parte del 
Governo. 

FGAS 
Stop al decreto sugli Fgas: accolte le sollecitazioni di Confartigianato 
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Con la circolare n. 15/E del 12 luglio 
2018, l’Agenzia delle entrate chiarisce i 
dubbi, in parte rappresentati dalla Con-
federazione nella consulenza giuridi-
ca dell’11 maggio 2016, prot. 564, (si 
veda News n. 34/2016), sorti dopo la 
circolare n. 12/E/2016 in materia di 
componenti e parti staccate del bene 
significativo “infissi interni ed esterni”, in 
particolare in relazione alle tapparelle, 
zanzariere ed inferriate. 
Il documento di prassi, alla luce della 
norma di interpretazione autentica di 
cui all’art. 1, comma 19, legge n. 205 
del 207 (legge di Bilancio 2018), coordi-
na e sistematizza i chiarimenti forniti 
con precedenti circolari, anche con 
l’obiettivo di semplificare la complessità 
che si era venuta a creare. 
Quando le singole parti o pezzi staccati 
di beni significativi sono forniti nell’am-
bito di una manutenzione ordinaria o 
straordinaria, occorre verificare se le 
stesse assumono rilevanza autonoma 
e se, al pari della manodopera, vanno 
assoggettati ad IVA 10%. 
La verifica della rilevanza autonoma è 
effettuata, secondo la norma di inter-
pretazione autentica, in base all’autono-
mia funzionale delle parti rispetto al 
bene significativo. 
Ciò significa che: 
- se il singolo componente ha una pro-
pria funzione, diversa da quella del 
bene significativo, è assoggettato ad 
IVA 10% (in quanto non rientra fra i 
beni significativi); 
- se il singolo componente ha la stessa 
funzione del bene significativo, è 
parte integrante di quest’ultimo (con la 
conseguenza che l’IVA 10% è applicata 
sul bene significativo, comprensivo del 
valore della componente, fino a concor-
renza del valore della manodopera). 
Nella circolare sono trattati i casi parti-
colari di tapparelle, zanzariere ed infer-
riate (che hanno formato oggetto della 
consulenza giuridica Confederale). 

Sulla base del principio esposto, l’A-
genzia delle entrate chiarisce quanto 
segue: 
Tapparelle, scuri, veneziane 
Hanno una autonomia funzionale diver-
sa da quella degli infissi esterni 
(finestre), in quanto sono installate allo 
scopo di proteggere dagli agenti atmo-
sferici e per preservare gli ambienti 
interni dalla luce e dal calore. Quindi, il 
valore/costo delle tappareIle (o scuri o 
veneziane) non è attratto nel valore del 
bene significativo ed è assoggettato, 
nell’ambito della prestazione di manu-
tenzione) ad aliquota IVA 10%. Tale 
interpretazione, basandosi sul fatto che 
la tapparella non é un infisso esterno 
(e, quindi, non è un bene significativo), 
si applica sia nel caso di sostituzione 
della tapparella completa che di una 
sua parte (ad esempio, solo il telo della 
tapparella, come suggerito in via pru-
denziale dalla scrivente Direzione in 
attesa del chiarimento). 
Ovviamente, nel diverso caso in cui la 
tapparella sia strutturalmente integrata 
nell’infisso (è un prodotto unico ed in-
scindibile), il relativo valore confluisce 
in quello del bene significativo. 
Zanzariere 
Valgono le medesime considerazioni 
effettuate per le tapparelle: sono assog-
gettate ad aliquota IVA del 10% (non 
sono “infissi esterni”, avendo la diversa 
funzione di protezione dagli insetti), 
salvo il caso in cui sono “integrate” già 
in fase di produzione. 
Inferriate – grate di sicurezza 
Anche l’installazione di grate di sicurez-
za, effettuata per prevenire atti illeciti, 
ha una funzione diversa da quella 
dell’infisso esterno, con la conseguenza 
di applicare l’IVA con l’aliquota del 10% 
sull’intera prestazione, comprensiva del 
valore delle grate. 
Valore dei beni significativi 
Ulteriori importanti precisazioni sono 
fornite in merito alla determinazione del 

valore dei beni significativi, anche alla 
luce della relazione illustrativa della 
norma di interpretazione autentica. 
Il valore dei beni significativi è determi-
nato: 

· nel caso di installazione di beni 
significativi autoprodotti, con riferi-
mento al costo pieno di produzione. 
Quindi, la valorizzazione terrà conto di 
tutti i costi diretti e indiretti (c.d. generali 
di produzione) sostenuti per la produ-
zione dei beni (ammortamento di beni 
materiali e immateriali, manutenzioni e 
riparazioni, etc.), ad esclusione dei 
costi generali e amministrativi e dei 
costi di distribuzione dei prodotti. Nel 
caso di impresa individuale (ma si ritie-
ne che il principio espresso sia applica-
bili in tutti i casi in cui l’imprenditore o i 
soci partecipano al processo produttivo 
del bene), nel valore della manodopera 
impiegata si dovrà tener conto della 
remunerazione del titolare. Rimane 
escluso, oltre ai costi sopra menzionati 
(costi generali e amministrativi, costi di 
distribuzione dei prodotti) anche il mark
-up (cioè, il guadagno/ricarico del pro-
duttore), 
- nel caso di installazione di beni ac-
quisiti (non autoprodotti), il valore 
non può essere inferiore al prezzo di 
acquisto dei beni stessi. 
Modalità di fatturazione 
Nella fattura deve essere evidenziato il 
corrispettivo complessivo dell’operazio-
ne, comprensivo del valore dei beni 
significativi forniti nell’ambito dell’inter-
vento, nonché il valore dei beni stessi. 
Tale indicazione è necessaria anche 
qualora il valore del bene non sia supe-
riore alla metà del valore dell’intervento 
agevolato, quindi con applicazione 
dell’IVA 10% sull’intero valore. 
La disposizione normativa prevede una 
“sanatoria” per tutti i comportamenti 
difformi tenuti fino al 31 dicembre 
2017. 

Politiche Fiscali 

Beni significatici: i chiarimenti 
dell’Agenzia sui beni significativi 
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Sicurezza nei luoghi di lavoro 

In partenza corsi di formazione 
sulla sicurezza sul lavoro 
Confartigianato Imprese di Viterbo, 
prima dell’inizio delle vacanze estive, 
ha in programma numerosi percorsi 
formativi. Il primo appuntamento con la 
formazione è in programma per giovedì 
19 luglio, oltre alla formazione base per 
i nuovi addetti, in un’unica sessione 
formativa, un corso di aggiornamento 
triennale per addetti al Primo Soccorso 
Aziendale. 
Il corso mira a fornire le nozioni neces-
sarie a  tutti i datori di lavoro, dipenden-

ti, incaricati aziendali, professionisti 
nominati addetti al pronto soccorso 
aziendale. 
Le lezioni sono tenute da personale 
medico esperto in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro con esperienza 
documentata nel campo della sicurezza 
e della formazione. 
 
Al termine del percorso formativo verrà 
rilasciato un attestato di frequenza 

comprovante l’avvenuto aggiornamento 
ai sensi della normativa vigente. 
 
Le aziende interessate a valutare la 
propria situazione dal punto di vista 
della formazione e dei vari adempimen-
ti documentali in materia di salute e 
sicurezza sul luogo di lavoro e ad avere 
informazioni sui corsi di formazione 
possono contattare l’Ufficio Ambiente & 
Sicurezza ai numeri 0761 337912 /42. 

Convenzioni 2018 

Le opportunità per gli associati Confartigianato 

Si rinnova anche per il 2018 il Servizio 
Convenzioni con il pacchetto dei van-
taggi in favore delle imprese associate, 
che rappresenta uno strumento di mar-
keting associativo, di fidelizzazione e di 
affiliazione consolidato e sempre più 
apprezzato. La gamma delle Conven-
zioni copre un ampio ventaglio di esi-
genze delle imprese, degli imprenditori 
e dei loro famigliari, fornendo loro op-
portunità esclusive e vantaggi diretti 
sotto forma di riduzioni di prezzo, facili-
tazioni all’utilizzo e quindi risparmi di 
tempo e di individuazione delle migliori 
soluzioni tra quelle presenti sul merca-
to. Il portafoglio delle opportunità che 
Confartigianato Imprese mette a dispo-

sizione delle imprese, spazia oggi 
dall’acquisto di veicoli commerciali e di 
autovetture ai carburanti per autotrazio-
ne, ai servizi di assistenza stradale, alla 
biglietteria aerea, ai servizi alberghieri, 
all’autonoleggio, anche a lungo termi-
ne, al servizio sostitutivo di mensa con 
il buono pasto, fornendo un ulteriore ed 
immediato valore aggiunto alla tessera 
associativa. Per i soci di Confartigiana-
to imprese di Viterbo è a disposizione 
la dodicesima edizione della Guida 
dove è stata inserita, per ogni Conven-
zione con un partner nazionale, una 
scheda che ne illustra i vantaggi e le 
modalità di accesso. INFO: Tel. 0761-
33791 – info@confartigianato.vt.it 
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Informazioni: Tel. 0761.33791 

Unioncamere Lazio, nell’ambito delle 
attività della rete Enterprise Europe 
Network, promuove la partecipazione 
d e l l e  i m p r e s e  d e l  L a z i o 
a BLAST,  Cross-industry Tech Event 
internazionale dedicato all’incontro tra 
aziende corporate e startup, che si 
svolgerà a Roma il  27 e 28 Settembre 
2018, presso gli spazi espositivi della 
Fiera di Roma. 
 
L’edizione di BLAST 2018 è focalizzata 
su 4 settori industriali di primaria impor-
tanza (finanza, manifattura, intratteni-
mento e salute) e prevede: 
-       una startup competition che per-
metterà alle migliori tra le startup sele-
zionate di confrontarsi sul palco con i 
rappresentanti delle aziende corporate 
del loro settore, che metteranno in palio 
per i vincitori premi e collaborazioni 
-        2 giorni di conferenze (27-28 
settembre) dedicate alle 4 industries 
prescelte, con imprenditori, esperti e 
leader tecnologici visionari che si alter-
neranno sul palco per approfondire 
tematiche legate al futuro dei propri 
settori, all’open innovation e alle tecno-
logie esponenziali 
-       un’area espositiva, che conterrà le 
migliori idee e tecnologie proposte sia 
da startup che da aziende corporate 

-       uno Startup Play-
ground, dove i parteci-
panti potranno incon-
trare mentor, seguire 
workshop e mettere in 
pratica sin da subito le 
nuove nozioni acquisi-
te 
-        Industry Lounge, dove avranno 
luogo eventi di matching, B2B speed 
dates ed altre attività di networking 
informale, supportati da un’app dedica-
ta ed un concierge. 
-       palco, ospitato nel System Forum, 
dove agenzie per lo sviluppo, associa-
zioni di startup, incubatori e fondi po-
tranno presentare i propri programmi 
ed esporre il proprio punto di vista sul 
futuro dell’ecosistema globale dell’inno-
vazione. 
 
Ci sarà un premio per ogni Startup 
Industry Champion da parte di uno 
dei  Corporate Champion; e un premio 
finale che comprende un programma di 
accelerazione e un investimento di 
15.000 Euro. 
 
La startup competition che permetterà 
alle migliori tra le startup selezionate di 
confrontarsi sul palco con i rappresen-
tanti delle aziende corporate del loro 

settore, che metteranno in palio per i 
vincitori premi e collaborazioni. 
 
Gli organizzator i hanno creato 
dei  codici sconto per le aziende assisti-
te dalla  rete EEN, che potranno iscri-
versi, entro il 20 luglio prossimo:  - 
c o d i c e  p e r  l e  s t a r -
tup: EENBLAST Inserendolo durante la 
application, a cui accedere dal link 
seguente :  ht tps: / /www. f6s .com/
blast2018/apply  si avrà diritto ad 1 
pass in più incluso nel bundle;  - codice 
per gli attendee: EENBLAST40 che 
potranno acquistare il pass al link se-
guente: https://www.blastconf.com/
passes/ con un 40% di sconto su 
industryBLAST e fullBLAST 
 
Al seguente link invece possono iscri-
versi gratuitamente a BLAST gli stu-
d e n t i  u n i v e r s i t a r i :  h t t p s : / /
www.blastconf.com/student-blast-form/  

Eventi 

Blast 2018 al via 
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Torna anche 
quest’anno una 
delle più impor-
tanti manifesta-
zioni enogastro-
nomiche interna-
zionali più impor-
tanti che riunisce 
a Torino produtto-
ri e artigiani del 

settore agroalimentari provenienti da 
tutto il mondo. 
Si tratta di “Terra Madre Salone del 
Gusto” in programma a Torino dal 20 al 
24 settembre 2018. ARSIAL ha pubbli-
cato l’avviso pubblico relativo alla par-
tecipazione alla manifestazione ( link 

alla pubblicazione: http://www.arsial.it/
arsial/avvisi/65 ) 
Le imprese interessate ad aderire all’e-
dizione 2018 dovranno trasmettere la 
domanda di partecipazione, debitamen-
te compilata in tutte le sue parti, all’indi-
rizzo ape@arsial.it, entro e non oltre il 
15 luglio 2018. Per ulteriori informazio-
ni è possibile contattare gli uffici di 
Confartigianato imprese di Viterbo al 
n r .  0 7 6 1 . 3 3 7 9 1  –  i n -
fo@confartigianato.vt.it o lo Staff Inter-
nazionalizzazione Marketing Turismo e 
Cultura della Camera di Commercio di 
Viterbo all’indirizzo e-mail marke-
ting@vt.camcom.it  

Eventi 

Torna ‘Terra Madre 
Salone del Gusto’ 


